
Unità 1: Introduzione alla 
progettazione di risorse per 
l'apprendimento digitale



Sessione 1: Comprendere l'apprendimento digitale
Durata: 1 ora

Introduzione all'apprendimento digitale: (30 
minuti)
L'apprendimento digitale, noto anche come e-
learning, si riferisce all'uso delle tecnologie 
digitali per fornire contenuti educativi e 
facilitare le esperienze di apprendimento. 
Comprende un'ampia gamma di strumenti e 
piattaforme, tra cui corsi online, moduli 
interattivi, aule virtuali e risorse multimediali. 
Comprenderne la definizione, l'evoluzione e 
l'importanza è fondamentale per gli educatori e 
i formatori nell'adattarsi ai moderni ambienti di 
apprendimento.



Sessione 1: Comprendere l'apprendimento digitale
Durata: 1 ora

Vantaggi e sfide: (15 minuti)
Esplorare i vantaggi e le potenziali insidie 
dell'apprendimento digitale rispetto ai metodi 
tradizionali è essenziale per un processo decisionale 
informato. Se da un lato l'apprendimento digitale offre 
vantaggi come la flessibilità, l'accessibilità e la scalabilità, 
dall'altro presenta anche sfide come le barriere 
tecnologiche, i problemi di coinvolgimento degli studenti 
e le preoccupazioni sulla qualità dei contenuti online.



Sessione 1: Comprendere l'apprendimento digitale
Durata: 1 ora

Tendenze nell'apprendimento digitale: (15 minuti)
Il panorama dell'apprendimento digitale è in continua evoluzione, 
guidato dai progressi tecnologici e dalle mutevoli esigenze 
educative. Le tendenze attuali includono l'aumento 
dell'apprendimento mobile, la gamification, le esperienze di 
apprendimento personalizzate e l'integrazione dell'intelligenza 
artificiale. La comprensione di queste tendenze fornisce 
informazioni sulla direzione futura dell'istruzione digitale e aiuta gli 
educatori a rimanere rilevanti nella loro pratica.



Sessione 1: Comprendere l'apprendimento digitale
Durata: 1 ora

Cosa hai capito del Digital Learning?
Imparalo nella pratica!

Premi qui

https://view.genial.ly/662b9795b0a5e3001590ef8d/interactive-content-robotics-quiz


Sessione 2: Nozioni di base sulla progettazione didattica
Durata: 1 ora

Che cos’è la progettazione didattica?: (15 minuti)
La progettazione didattica è il processo sistematico di creazione di 
esperienze di apprendimento efficaci che facilitano l'acquisizione di 
conoscenze e abilità. Implica l'analisi delle esigenze di 
apprendimento, la progettazione di materiali didattici, 
l'implementazione di strategie di apprendimento e la valutazione 
dei risultati dell'apprendimento. Comprendere il ruolo della 
progettazione didattica è fondamentale per lo sviluppo di risorse di 
apprendimento digitale di alta qualità.

https://onlinedegrees.sandiego.edu/what-is-instructional-design-examples/


Sessione 2: Nozioni di base sulla progettazione didattica
Durata: 1 ora



Sessione 2: Nozioni di base sulla progettazione didattica
Durata: 1 ora

Modello ADDIE: (15 minuti)
Il framework ADDIE (Analisi, Progettazione, Sviluppo, 
Implementazione e Valutazione) fornisce un approccio 
strutturato alla progettazione didattica. Ogni fase guida 
gli educatori attraverso i passaggi chiave nella creazione 
di materiali didattici, dall'identificazione degli obiettivi di 
apprendimento alla valutazione dell'efficacia degli 
interventi didattici. La familiarità con il modello ADDIE 
aiuta a garantire che le risorse di apprendimento digitale 
siano ben pianificate e allineate con gli obiettivi didattici.



Sessione 2: Nozioni di base sulla progettazione didattica
Durata: 1 ora



Sessione 2: Nozioni di base sulla progettazione didattica
Durata: 1 ora

Analisi dello studente: (30 minuti)
Una progettazione didattica efficace inizia con la 
comprensione delle esigenze, delle preferenze e delle 
caratteristiche degli studenti. Condurre l'analisi degli studenti 
comporta la raccolta di dati sul background, le conoscenze 
pregresse, gli stili di apprendimento e le motivazioni degli 
studenti. Queste informazioni informano il processo di 
progettazione, consentendo agli educatori di personalizzare le 
esperienze di apprendimento per soddisfare le diverse 
esigenze del loro pubblico.



Sessione 3: Progettare contenuti accattivanti
Durata: 1 ora

Conosci i principi del Multimedia Learning?
Ulteriori informazioni qui

https://view.genial.ly/662b9dbf1c936a0014501d6e/interactive-image-artificial-intelligence


Sessione 3: Progettare contenuti accattivanti
Durata: 1 ora

Nozioni di base sulla progettazione visiva: (15 minuti)
Il visual design svolge un ruolo cruciale nel catturare 
l'attenzione degli studenti e nel trasmettere le 
informazioni in modo efficace. La comprensione di 
principi come il layout, la teoria del colore e la tipografia 
aiuta gli educatori a creare materiali didattici visivamente 
accattivanti e facili da navigare. Applicando questi 
principi, gli educatori possono migliorare l'aspetto 
estetico e l'usabilità delle loro risorse di apprendimento 
digitale.



Sessione 3: Progettare contenuti accattivanti



Sessione 3: Progettare contenuti accattivanti
Durata: 1 ora

Elementi interattivi: (30 minuti)
L'integrazione di elementi interattivi come quiz, simulazioni e 
scenari ramificati può migliorare significativamente il 
coinvolgimento e la fidelizzazione degli studenti. Queste 
funzionalità interattive promuovono l'apprendimento attivo, 
consentendo agli studenti di applicare le conoscenze in 
contesti reali e di ricevere un feedback immediato. 
L'integrazione di elementi interattivi nelle risorse didattiche 
digitali favorisce un'esperienza di apprendimento dinamica e 
coinvolgente.



Sessione 3: Progettare contenuti accattivanti
Durata: 1 ora

Gioca virtualmente con 
elementi interattivi qui

https://view.genial.ly/662ba35d9f57720015f7c624/interactive-content-branching-diagram


Sessione 4: Selezione e integrazione della tecnologia
Durata: 1 ora

Scegliere gli strumenti giusti: (15 minuti)
• La selezione di piattaforme di apprendimento digitale, 

strumenti di authoring e software multimediali è 
fondamentale per creare risorse di apprendimento efficaci.

• Gli educatori devono considerare fattori come la facilità 
d'uso, la compatibilità con i sistemi esistenti e il supporto 
per le funzionalità interattive quando scelgono gli strumenti.

• Selezionando gli strumenti giusti, gli educatori possono 
semplificare il processo di sviluppo e massimizzare l'impatto 
delle loro risorse di apprendimento digitale.



Sessione 4: Selezione e integrazione della tecnologia
Durata: 1 ora

Considerazioni sull'accessibilità: (15 minuti)
Progettare contenuti accessibili a tutti i discenti, compresi 
quelli con disabilità, è essenziale per promuovere l'inclusività 
negli ambienti di apprendimento digitali. I docenti dovrebbero 
considerare fattori come la compatibilità con gli screen reader, 
il testo alternativo per i contenuti multimediali e la 
navigazione da tastiera durante la progettazione di materiali 
didattici accessibili. Dando priorità all'accessibilità, gli 
educatori garantiscono che tutti gli studenti possano 
interagire e beneficiare appieno delle risorse di 
apprendimento digitale.



Sessione 4: Selezione e integrazione della tecnologia
Durata: 1 ora



Sessione 4: Selezione e integrazione della tecnologia
Durata: 1 ora

Integrazione con i sistemi di gestione 
dell'apprendimento (LMS): (30 minuti)
L'integrazione delle risorse di apprendimento digitale 
con i sistemi di gestione dell'apprendimento (LMS) 
esistenti consente di fornire e monitorare le attività di 
apprendimento senza soluzione di continuità. I 
docenti dovrebbero esplorare le opzioni di 
compatibilità e le funzionalità di integrazione offerte 
dalle piattaforme LMS per garantire un'esperienza 
utente fluida sia per gli studenti che per gli insegnanti. 
Grazie all'integrazione con le piattaforme LMS, gli 
educatori possono gestire efficacemente i contenuti, 
monitorare i progressi degli studenti e facilitare la 
comunicazione negli ambienti di apprendimento 
online.

Moodle

https://moodle.com/solutions/lms/


Attività: (1 ora)

Analisi di casi di studio: Analizzare esempi reali di risorse 
di apprendimento digitale per identificare pratiche di 
progettazione efficaci e potenziali aree di miglioramento. 
(30 minuti)
Esercizio di progettazione: Applicare i principi della 
progettazione didattica e le linee guida multimediali per 
creare un prototipo di risorsa di apprendimento digitale, 
concentrandosi su contenuti coinvolgenti e su un'efficace 
integrazione tecnologica. (30 minuti)



Conclusioni

L'unità 1 fornisce una panoramica introduttiva dei 
principi di progettazione e delle considerazioni pratiche 
coinvolte nella creazione di risorse di apprendimento 
digitale. Comprendendo i fondamenti 
dell'apprendimento digitale, della progettazione 
didattica, dei principi multimediali e dell'integrazione 
tecnologica, gli educatori sono dotati delle conoscenze e 
delle competenze necessarie per sviluppare risorse di 
microapprendimento di alta qualità che migliorano 
l'esperienza di apprendimento per gli studenti.



Unità 2: Progettare risorse di 
microlearning: obiettivi, principi 
multimediali e ottimizzazione



Sessione 1: Comprendere il microlearning Durata: 1 ora

Introduzione al Microlearning: (30 
minuti)
Definizione: Il microlearning è una 
strategia pedagogica che prevede la 
fornitura di contenuti educativi in 
segmenti concisi e mirati. Ogni 
modulo è progettato per raggiungere 
uno specifico obiettivo di 
apprendimento e in genere ha una 
durata compresa tra 3 e 5 minuti.



Sessione 1: Comprendere il microlearning
Durata: 1 ora

Quali sono le caratteristiche principali del 
microlearning? (15 minuti)

Scopri di più attraverso l'immagine interattiva qui

https://view.genially.com/6645bac6d5d4d70014b8c0f7/interactive-image-interactive-photo


Sessione 1: Comprendere il microlearning
Durata: 1 ora



Sessione 1: Comprendere il microlearning
Durata: 1 ora

https://view.genially.com/6645c7709aa3b300147e1b2d/interactive-content-retro-tv


Sessione 2: Definizione degli obiettivi per il microlearning
Durata: 1 ora



Sessione 2: Definizione degli obiettivi per il microlearning
Durata: 1 ora

Obiettivi di apprendimento coerenti con i risultati di apprendimento
• Obiettivi della mappa: collega gli obiettivi di microlearning ai risultati del 

corso o del programma più ampi. Questo allineamento garantisce che 
ogni sessione di microlearning contribuisca al percorso di 
apprendimento complessivo.

• Mantenere la coerenza: garantire che gli obiettivi di microlearning siano 
coerenti con gli obiettivi educativi generali, rafforzando i risultati di 
apprendimento previsti.



Sessione 2: Definizione degli obiettivi per il microlearning
Durata: 1 ora

Suddivisione in blocchi dei contenuti
• Identificare i concetti chiave e le competenze: suddividere gli obiettivi di apprendimento più 

ampi in concetti e competenze essenziali che possono essere affrontati individualmente.
• Moduli mirati: sviluppa ogni modulo di microlearning per concentrarti su un concetto o 

un'abilità specifica. Questa attenzione aiuta a una comprensione e a una memorizzazione più 
profonde.

• Blocchi autonomi: assicurati che ogni modulo sia completo e possa stare da solo, adattandosi 
anche al percorso di apprendimento complessivo. Questo approccio facilita l'apprendimento 
modulare e una gestione più semplice dei contenuti.



Sessione 3: Principi multimediali per il microlearning
Durata: 1 ora

Teoria del carico cognitivo: 
(15 minuti)
La teoria del carico 
cognitivo enfatizza la 
gestione della quantità di 
sforzo mentale richiesto 
dagli studenti per elaborare 
le informazioni. Suggerisce 
di bilanciare la complessità 
dei contenuti per evitare di 
sovraccaricare gli studenti.



Sessione 3: Principi multimediali per il microlearning
Durata: 1 ora

Implicazioni per la progettazione
• Semplifica le informazioni: suddividi le informazioni 

complesse in blocchi gestibili.
• Linguaggio chiaro: usa un linguaggio chiaro e 

conciso per facilitare la comprensione.
• Segmentazione: presenta le informazioni in 

segmenti a ritmo di studente piuttosto che in un 
flusso continuo per ridurre il sovraccarico cognitivo.



Sessione 3: Principi multimediali per il microlearning
Durata: 1 ora

Elementi visivi e sonori
Guarda e impara 

https://view.genially.com/6645ce74213b430013568b7f/video-presentation-higher-education-video


Sessione 4: Tecniche di ottimizzazione per il microlearning
Durata: 1 ora



Sessione 4: Tecniche di ottimizzazione per il microlearning
Durata: 1 ora

Ottimizzazione per dispositivi mobile

Adattamento per dispositivi mobili:

• Design reattivo: assicurati che i contenuti siano 
adattabili a schermi di varie dimensioni, 
mantenendo l'usabilità e la leggibilità su tutti i 
dispositivi.

• Navigazione semplificata: crea un sistema di 
navigazione intuitivo e facile da usare sui dispositivi 
mobili, riducendo al minimo i passaggi necessari 
per accedere alle informazioni.

• Fattori relativi all'esperienza utente: considera 
fattori come la leggibilità (dimensione del 
carattere, contrasto), i tempi di caricamento 
(immagini e video ottimizzati) e l'accesso offline 
(contenuti scaricabili) per migliorare l'esperienza di 
apprendimento mobile.



Sessione 4: Tecniche di ottimizzazione per il microlearning
Durata: 1 ora



Sessione 5: Valutazione e iterazione
Durata: 1 ora

Feedback e iterazione
Fornire un feedback tempestivo:
• Feedback costruttivo: Offri un feedback immediato e 

costruttivo a seguito delle valutazioni per rafforzare 
l'apprendimento e colmare eventuali lacune nella 
comprensione.

• Approfondimenti fruibili: fornisci approfondimenti 
specifici e fruibili che gli studenti possono utilizzare per 
migliorare le loro prestazioni e approfondire la loro 
comprensione del materiale.



Sessione 5: Valutazione e iterazione
Durata: 1 ora

Iterazione in base al feedback:
• Perfezionamento continuo: aggiorna e 

perfeziona regolarmente i moduli di 
microlearning in base al feedback e ai dati 
sulle prestazioni degli studenti per 
migliorarne l'efficacia e la pertinenza.

• Modifiche incentrate sullo studente: 
apporta modifiche che affrontano le aree di 
difficoltà comuni e incorporano i 
suggerimenti dello studente per migliorare il 
coinvolgimento e i risultati 
dell'apprendimento.



Sessione 5: Valutazione e iterazione
Durata: 1 ora

Miglioramento continuo
Processi per la valutazione:
• Cicli di revisione regolari: stabilire cicli di revisione sistematica per valutare regolarmente la 

pertinenza e l'efficacia dei contenuti di microlearning.
• Approfondimenti basati sui dati: utilizza i dati sulle prestazioni e il feedback degli studenti per 

informare il processo di revisione e identificare le aree di miglioramento.
Strategie di miglioramento:
• Aggiornamenti informati: utilizza i dati e il feedback per apportare aggiornamenti informati ai 

contenuti, assicurandoti che rimangano aggiornati, coinvolgenti e allineati con gli obiettivi di 
apprendimento.

• Miglioramenti del coinvolgimento: implementa strategie che migliorano il coinvolgimento degli 
studenti, come l'incorporazione di nuovi elementi multimediali o funzionalità interattive basate 
sui risultati della valutazione.



Attività: (1 ora)

Esercizio di definizione degli obiettivi: Sviluppare obiettivi SMART: i 
partecipanti creano obiettivi specifici, misurabili, raggiungibili, pertinenti e 
limitati nel tempo per un ipotetico modulo di microlearning, esercitandosi 
nell'applicazione dei criteri SMART. (20 minuti)
Sfida di progettazione multimediale: Creare un modulo di microlearning: i 
partecipanti progettano un breve modulo di microlearning che incorpora 
principi multimediali, applicando concetti come la teoria del carico 
cognitivo, gli elementi visivi e audio e i componenti interattivi. (20 minuti)
Analisi di casi di studio: Esempi di analisi del microlearning: i partecipanti 
esaminano e analizzano casi di studio di applicazioni di microlearning in 
vari contesti, identificando le best practice e le potenziali insidie. (20 
minuti)



Conclusioni

L'Unità 2 ha fornito approfondimenti essenziali per la 
creazione di risorse di microlearning efficaci. I 
componenti chiave includevano la definizione di 
obiettivi SMART per garantire risultati di 
apprendimento mirati e misurabili, l'applicazione di 
principi multimediali per migliorare il coinvolgimento 
e la fidelizzazione, l'ottimizzazione dei contenuti per i 
dispositivi mobili e l'incorporazione di elementi di 
gamification. La valutazione continua e l'iterazione 
basata sul feedback degli studenti sono state 
enfatizzate per mantenere la pertinenza e l'efficacia 
dei contenuti. Nel complesso, questa unità fornisce ai 
partecipanti le competenze per progettare moduli di 
microlearning di grande impatto e adattabili, 
promuovendo un ambiente di apprendimento 
coinvolgente ed efficiente.



U3: Valutazione dei risultati 
del microlearning: 
Microcredenziali nell'IFP



Sessione 1: Comprendere le microcredenziali nell'IFP

Sessione 2: Metodi di valutazione dei risultati del 
microlearning

Sessione 3: Applicazione delle microcredenziali nei 
programmi di formazione professionale

Sessione 4: Strumenti e tecnologie di valutazione

Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo



Sessione 1: Comprendere le microcredenziali nell'IFP

Lo studio delle microcredenziali è un potente strumento
educativo che offre vantaggi significativi sia per gli studenti
che per i datori di lavoro e svolge un ruolo sempre più
importante nei programmi di formazione professionale
fornendo un modo agile e pertinente per certificare le
competenze specifiche richieste nel mercato del lavoro di
oggi.



Sessione 1: Comprendere le microcredenziali nell'IFP

• Introduzione alle microcredenziali: Definizione,
caratteristiche e importanza delle microcredenziali nei
programmi di formazione professionale.

• Vantaggi delle microcredenziali: Esplorazione di come
le microcredenziali forniscano un riconoscimento
flessibile e mirato di abilità e competenze.

• Framework di microcredenziali: Panoramica dei
quadri e degli standard esistenti in materia di
microcredenziali pertinenti ai contesti IFP.



Sessione 1: Comprendere le microcredenziali nell'IFP

Introduzione al concetto di microcredenziali

Le microcredenziali, note anche come credenziali
digitali o badge, sono una forma di riconoscimento
di competenze o risultati specifici acquisiti da un
individuo attraverso il completamento di corsi,
workshop, progetti o altre attività di
apprendimento. A differenza dei diplomi
accademici tradizionali, le microcredenziali si
concentrano su competenze specifiche e possono
essere rilasciate da un'ampia varietà di istituzioni
educative, organizzazioni professionali, aziende o
piattaforme di apprendimento online.



Sessione 1: Comprendere le microcredenziali nell'IFP

MicroCreds – Cosa sono le microcredenziali?



Sessione 1: Comprendere le microcredenziali nell'IFP

Caratteristiche delle microcredenziali
Specificità

Flessbilità

Prove digitali

Riconoscimento del datore di lavoro

Aggiornamento continuo



1. Rilevanza per il mercato del lavoro: L'IFP si caratterizza per il suo
approccio pratico e orientato al mercato del lavoro. Le
microcredenziali consentono agli studenti di ottenere il
riconoscimento di competenze specifiche che sono molto richieste
dai datori di lavoro, aumentando la loro occupabilità.

2. Personalizzazione dell'apprendimento: Le microcredenziali
consentono agli studenti di personalizzare il proprio apprendimento
e di concentrarsi su specifiche aree di interesse o necessità. Ciò dà
loro l'opportunità di acquisire le competenze esatte di cui hanno
bisogno per entrare in un campo di carriera o avanzare nella loro
carriera.

3. Facilitazione dell'apprendimento permanente: L'IFP si sta
muovendo verso un modello di apprendimento continuo lungo
tutta la vita lavorativa di un individuo. Le microcredenziali
forniscono un modo efficace per documentare e riconoscere
l'apprendimento e l'acquisizione di competenze nel tempo,
contribuendo all'occupabilità e alla mobilità del lavoro.

Sessione 1: Comprendere le microcredenziali nell'IFP

Importanza delle microcredenziali



Le
microcredenziali
offrono una serie
di vantaggi
significativi,
fornendo un
riconoscimento
flessibile e mirato
delle abilità e
delle competenze.

Flessibilità 
nell'acquisizione 

delle competenze

Riconoscimento 
specifico delle 
competenze

Aggiornamento 
costante delle 
competenze

Personalizzazione
Facilitazione 

dell'apprendimento 
permanente

Convalida 
verificabile delle 

competenze

Prove verificabili Riconoscimento 
scalabile

Aumento 
dell'occupabilità

Sessione 1: Comprendere le microcredenziali nell'IFP

Vantaggi delle microcredenziali



I quadri di riferimento delle credenziali sono
sistemi di riferimento che stabiliscono standard e
criteri per il rilascio, la valutazione e il
riconoscimento delle credenziali educative e
professionali. Questi quadri forniscono una
struttura coerente e trasparente per garantire la
qualità e la comparabilità delle credenziali in
diversi contesti educativi e lavorativi.

Sessione 1: Comprendere le microcredenziali nell'IFP

Framework di credenziali



Nel campo delle microcredenziali, sono emersi diversi quadri e norme per garantire la
qualità, la trasparenza e l'interoperabilità di tali credenziali, in particolare nei contesti
dell'istruzione e formazione professionale (IFP):

1. Quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità delle microcredenziali (EMCQ)

2. Quadro delle qualifiche e apprendimento permanente (LLL) in Europa

3. Quadro degli standard Open Badges

4. Quadro di qualità globale IMS per le microcredenziali (IMS MC)

5. Norme ISO per la Certificazione delle Competenze (ISO 17024)

6. Quadro nazionale delle qualifiche

Sessione 1: Comprendere le microcredenziali nell'IFP

Panoramica dei quadri di riferimento e degli standard esistenti in materia 
di microcredenziali relativi alle impostazioni dell'IFP



Scenario 1: Viene presentata una situazione in cui uno studente utilizza una
piattaforma online per accedere a risorse didattiche aggiuntive al di fuori
dell'orario scolastico. Quale pensi sia il vantaggio principale di questa
situazione?? 
 a) Maggiore accesso alle risorse educative.

 b) Flessibilità nell'apprendimento.
 c) Maggiore interazione con gli altri studenti.
 d) Tutte le precedenti.

Sessione 1: Attività interattiva
Vantaggi e sfide delle microcredenziali



Scenario 2: Viene descritto un caso in cui uno studente ha difficoltà a
rimanere concentrato durante le lezioni virtuali a causa di distrazioni nel
proprio ambiente domestico. Qual è, secondo lei, la sfida principale in
questa situazione? 
 a) Mancanza di connessione a Internet.

 b) Difficoltà a mantenere l'attenzione.
 c) Mancanza di interazione con l'insegnante.
 d) Tutte le precedenti.

Sessione 1: Attività interattiva
Vantaggi e sfide delle microcredenziali



Sessione 2: Metodi di valutazione dei risultati del 
microlearning

Garantire che il processo di valutazione sia efficace,
significativo e appropriato per misurare i progressi e i
risultati degli studenti in abilità e competenze specifiche
acquisite attraverso il microlearning.



Sessione 2: Metodi di valutazione dei risultati del microlearning

• Valutazione autentica: Comprendere i principi della
valutazione autentica e la loro applicabilità alla
valutazione dei risultati del microlearning.

• Valutazione basata sulle prestazioni: Progettare
attività di valutazione che richiedano agli studenti di
dimostrare abilità e competenze specifiche acquisite
attraverso il microlearning.

• Sviluppo della rubrica: Sviluppo di rubriche chiare e
obiettive per valutare i risultati del microlearning in
linea con criteri definiti.



Sessione 2: Metodi di valutazione dei risultati del microlearning

Valutazione autentica

Valutazione autentica è un approccio alla valutazione che si
concentra sull'applicazione pratica e significativa delle
conoscenze e delle competenze in contesti reali o realistici.
Si basa sull'idea che la valutazione dovrebbe riflettere
accuratamente i compiti e le sfide che gli studenti dovranno
affrontare nel loro ambiente professionale o personale.



Sessione 2: Metodi di valutazione dei risultati del microlearning

Principi di valutazione autentica

La valutazione autentica si basa
su una serie di principi
fondamentali che ne guidano la
progettazione e
l'implementazione. Questi
principi sono progettati per
garantire che la valutazione
rifletta accuratamente le abilità,
le conoscenze e le competenze
di cui gli studenti hanno bisogno
per affrontare situazioni del
mondo reale. Diversità di approcci

Collaborazione

Feedback formativo

Integrazione

Complessità

Autenticità

Pertinenza
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Valutazione tradizionale vs. valutazione autentica

https://youtu.be/sFnkAe4wJQU?si=-gRe1ENMq4rowcl4

https://youtu.be/sFnkAe4wJQU?si=-gRe1ENMq4rowcl4
https://youtu.be/sFnkAe4wJQU?si=ZZm8l7mxTbkn6owg


1.- Qual è l'obiettivo primario della
valutazione autentica?

a) Memorizzazione dei fatti

b) Applicazione delle conoscenze e
delle abilità in contesti reali o realistici

c) Test a risposta multipla

d) Comprensione solo teorica

Sessione 2: Attività interattiva
Valutazione autentica

2.- Quale principio di valutazione
autentica sottolinea l'importanza di
allineare i compiti di valutazione con
situazioni o problemi del mondo reale?

a) Complessità

b) Pertinenza

c) Integrazione

d) Collaborazione
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Applicabilità alla valutazione dei risultati del microlearning

L'applicazione 
alla valutazione 
dei risultati del 
microlearning
offre una serie 

di vantaggi.

mes

Contestualizzare 
l'apprendimento

Trasferimento di 
competenze

Sviluppo di 
competenze 
complesse

Feedback 
significativo

Motivazione e 
coinvolgimento



Sessione 2: Attività interattiva
Applicazione alla valutazione del microlearning

2.- Che ruolo gioca la valutazione autentica nel
migliorare la motivazione e l'impegno nel
microlearning?

a) Fornendo incarichi facili e poco impegnativi

b) Riducendo la rilevanza dell'apprendimento per
gli obiettivi di carriera

c) Aumentando la motivazione degli studenti
attraverso compiti stimolanti e significativi

d) Concentrandosi esclusivamente su concetti
teorici senza applicazioni nel mondo reale-

1.- In che modo la valutazione autentica
contribuisce a contestualizzare l'apprendimento
nella valutazione del microlearning?

a) Fornendo compiti di valutazione astratti

b) Allineando le attività di valutazione con
situazioni o problemi del mondo reale

c) Concentrandosi solo sui concetti teorici

d) Ignorando l'importanza dell'apprendimento
per la vita reale
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microlearning

Valutazione basata sulle prestazioni

Valutazione basata sulle prestazioni è un approccio di valutazione che si
concentra sulla misurazione delle prestazioni degli studenti rispetto a specifici
standard di prestazione e criteri di valutazione stabiliti.

Questo approccio alla valutazione viene utilizzato per valutare le abilità pratiche,
le competenze, i comportamenti e le prestazioni in situazioni autentiche o
simulate che riflettono contesti del mondo reale. Esempi di attività di
valutazione basate sulle prestazioni includono il completamento di progetti
pratici, la risoluzione di problemi, la partecipazione a simulazioni di ruolo, la
dimostrazione di abilità pratiche e la presentazione di presentazioni.
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microlearning

Progettazione di attività di valutazione basate sulle 
prestazioni (fasi)

Identificare gli 
obiettivi di 

apprendimento

Definire i criteri 
di valutazione

Seleziona 
attività 

autentiche

Includi una 
varietà di 
formati di 

valutazione

Stabilisci 
aspettative 

chiare

Fornire 
opportunità di 

riflessione

Fornisci un 
feedback 

significativo
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microlearning

Che cos'è una rubrica?
Una rubrica è uno strumento di valutazione che stabilisce criteri specifici
e livelli di prestazione per valutare il lavoro degli studenti in modo
obiettivo e coerente. Ogni rubrica è formata da diversi componenti:

Criteri di 
valutazione

Livelli di 
prestazione

Descrizioni 
dei livelli di 
prestazione
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Che cos'è una rubrica?

https://youtu.be/Uyg1-zFx60M?si=erZtwN2xIBhl4nnK

https://youtu.be/Uyg1-zFx60M?si=erZtwN2xIBhl4nnK
https://youtu.be/Uyg1-zFx60M?si=3PMo6XxFz8EZyhvu
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Sviluppo di rubriche chiare e obiettive per la valutazione

Per sviluppare rubriche chiare e obiettive per la valutazione dei risultati del microlearning in linea con
criteri definiti, segui questi passaggi:

1.- Identificare i criteri di valutazione

2.- Determina i livelli di prestazioni

3.- Descrivere i livelli di prestazioni

4.- Organizzare le informazioni in una tabella o in una matrice

5.- Completa la rubrica con descrizioni dettagliate

6.- Rivedi e modifica la griglia

7.- Comunica la rubrica agli studenti

8.- Utilizza la griglia in modo coerente
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Attività interattiva: Esplorazione delle rubriche
• Obiettivo: familiarizzare con il concetto e l'utilità delle rubriche nella valutazione educativa.

Instructions:
• Leggi il seguente breve articolo sulle rubriche e sulla loro importanza nella valutazione educativa.
• Rifletti su come le rubriche possono migliorare la chiarezza e la coerenza nella valutazione di incarichi e progetti.
• Dopo aver letto l'articolo, rispondi alle seguenti domande:
• Che cos'è una rubrica e qual è il suo scopo principale nella valutazione?
• Quali sono alcuni vantaggi dell'utilizzo delle rubriche nella valutazione educativa?
• In che modo le rubriche possono aiutare gli studenti a comprendere le aspettative dei compiti e a migliorare

le loro prestazioni?

Condividi le tue risposte nell'apposito spazio e partecipa a discussioni con i tuoi coetanei sui
vantaggi e gli svantaggi delle rubriche nella valutazione educativa.

• Articolo: "Taylor, B., Kisby, F., & Reedy, A. (2024). Rubriche nell'istruzione superiore: un'esplorazione
della comprensione e delle prospettive degli studenti universitari. Assessment & Evaluation in Higher
Education, 1-11.https://doi.org/10.1080/02602938.2023.2299330"

https://doi.org/10.1080/02602938.2023.2299330


Sessione 3: Applicazione delle microcredenziali nei 
programmi di formazione professionale

Fornire un riconoscimento flessibile e mirato delle abilità e
delle competenze acquisite dagli studenti durante il loro
percorso formativo. Integrando le microcredenziali nei
programmi di formazione professionale, cerca di migliorare
la pertinenza e l'efficacia della formazione fornendo un
modo più dettagliato e adattabile di certificare
l'apprendimento.
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formazione professionale

• Integrazione con il curriculum: Strategie per integrare le
microcredenziali nei programmi di istruzione e formazione
professionale esistenti per migliorare la motivazione e il
coinvolgimento dei discenti.

• Riconoscimento e validazione: Esplorazione dei meccanismi di
riconoscimento e convalida delle microcredenziali, comprese le
piattaforme di badge digitali e credenziali.

• Partnership di settore: Sfruttare le partnership con gli
stakeholder del settore per garantire la pertinenza e la
tempestività delle microcredenziali nel soddisfare le esigenze
della forza lavoro.



Sessione 3: Applicazione delle microcredenziali nei programmi di 
formazione professionale

Integrazione con il curriculum IFP
Per analizzare l'attuale curriculum di istruzione e formazione
professionale (IFP) e comprenderne la struttura, gli obiettivi di
apprendimento e le competenze richieste, è possibile seguire i seguenti
passaggi:

Revisione del 
curriculum

Identificazione 
delle lacune e 

delle opportunità

Definizione delle 
microcredenziali 

rilevanti

Progettazione di 
strategie di 

integrazione

Sviluppo di risorse 
e materiali 

didattici

Attuazione e 
monitoraggio

Valutazione e 
riconoscimento

Promozione e 
motivazione
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formazione professionale
Integrazione con il curriculum IFP

Contestualizzazione del 
curriculum di formazione 

professionale

• Analizzare l'attuale 
curriculum di istruzione 
e formazione 
professionale (IFP) e 
comprenderne la 
struttura, gli obiettivi di 
apprendimento e le 
competenze richieste.

Identificazione delle 
lacune e delle 
opportunità

• Identificare le aree in cui 
le microcredenziali
potrebbero integrare e 
migliorare il curriculum 
esistente, nonché le 
opportunità per 
motivare gli studenti 
attraverso l'acquisizione 
di microcredenziali.

Definizione delle 
microcredenziali rilevanti

• Selezionando e 
definendo 
microcredenziali che 
siano allineate con gli 
obiettivi di 
apprendimento, le 
competenze del 
curriculum VET e le 
esigenze del mercato 
del lavoro, deve essere 
intrapreso un attento 
processo di analisi e 
progettazione.

Progettazione di strategie 
di integrazione

• Per sviluppare strategie 
e attività specifiche per 
integrare efficacemente 
le microcredenziali nel 
curriculum esistente, è 
importante considerare 
la sequenza di 
apprendimento, la 
distribuzione dei 
contenuti e le 
metodologie 
pedagogiche utilizzate.
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formazione professionale

Integrazione con il curriculum IFP

Sviluppo di risorse e 
materiali didattici

•La creazione di risorse e 
materiali didattici digitali 
innovativi per supportare 
l'acquisizione delle 
competenze necessarie per 
ottenere microcredenziali è 
fondamentale per il 
successo del processo di 
apprendimento.

Implementazione e 
monitoraggio

•L'implementazione di 
strategie di integrazione 
delle microcredenziali in 
classe richiede un approccio 
sistematico e continuo per 
garantire il successo degli 
studenti.

Valutazione e 
riconoscimento

•Stabilire criteri di 
valutazione chiari e 
trasparenti per le 
microcredenziali è 
fondamentale per 
garantirne la validità e la 
pertinenza nel contesto 
dell'istruzione e formazione 
professionale (IFP).

Promozione e motivazione

•Promuovere le 
microcredenziali tra gli 
studenti come forma di 
riconoscimento dei loro 
risultati e come strumento 
per migliorare le loro 
prospettive occupazionali e 
di sviluppo professionale è 
essenziale per aumentare la 
loro motivazione e il loro 
coinvolgimento.
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formazione professionale

Riconoscimento e convalida delle microcredenziali
Per affrontare la questione del riconoscimento e della convalida delle
microcredenziali, è importante considerare diversi aspetti chiave che
influenzano l'accettazione e la credibilità di queste credenziali. Ecco
alcuni punti importanti da menzionare:

Definizione 
di 

microcreden
ziali

Pertinenza e 
necessità

Credibilità e 
fiducia

Piattaforme 
di 

credenziali 
digitali

Norme e 
regolamenti

Verifica e 
autenticità

Riconoscime
nto 

istituzionale 
e del 

mercato del 
lavoro
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formazione professionale

Meccanismi di riconoscimento e convalida delle microcredenziali
L'esplorazione dei meccanismi di riconoscimento e convalida delle
microcredenziali è fondamentale per garantirne l'accettazione e la
valutazione nel mercato del lavoro e accademico. Di seguito sono
riportate alcune considerazioni sui meccanismi di riconoscimento e
convalida, tra cui le piattaforme di credenziali e i badge digitali:

Norme e 
regolamenti

Accreditamen
to e 

certificazione

Piattaforme di 
credenziali 

digitali

Standard 
aperti e 

interoperabilit
à

Verifica e 
autenticità

Riconoscimen
to degli 

stakeholder

Trasparenza e 
divulgazione Valutazione



Sessione 3: Applicazione delle microcredenziali nei programmi di 
formazione professionale

Le microcredenziali sono il futuro dell'istruzione?

https://youtu.be/ttsZ08q1awA?si=lg5h5ls3NIaWnzp7

https://youtu.be/ttsZ08q1awA?si=lg5h5ls3NIaWnzp7
https://youtu.be/ttsZ08q1awA?si=CzygotBws4a4kbAW


Sessione 3: Applicazione delle microcredenziali nei programmi di 
formazione professionale

Partnership di settore
Nell'esplorare l'aspetto
delle partnership con
l'industria per sfruttare la
rilevanza e l'attualità delle
microcredenziali, è
importante affrontare
diverse questioni chiave
che riguardano la
collaborazione tra
istruzione e industria. Ecco
alcuni aspetti da
considerare:

Identificazione delle esigenze del settore

Sviluppo di programmi di formazione

Validazione dei contenuti e valutazioni

Partecipazione alla valutazione delle competenze

Aggiornamento continuo dei contenuti

Promuovere le opportunità di lavoro
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programmi di formazione professionale

Che cosa hai capito dell'applicazione delle microcredenziali nei 
programmi di formazione professionale?

Imparalo nella pratica! 
Premi

https://es.educaplay.com/recursos-educativos/19232917-
micro_credentials_in_vet_programs_crossword.html

https://es.educaplay.com/recursos-educativos/19232917-micro_credentials_in_vet_programs_crossword.html
https://es.educaplay.com/recursos-educativos/19232917-micro_credentials_in_vet_programs_crossword.html


Sessione 4: Strumenti e tecnologie di valutazione

Comprendere ed esplorare i vari strumenti e tecnologie 
disponibili per migliorare i processi di valutazione in 
ambito educativo, al fine di ottimizzare la raccolta, 
l'analisi e il feedback dei dati sulle prestazioni degli 

studenti.



Sessione 4: Strumenti e tecnologie di valutazione

• Introduzione agli strumenti e alle tecnologie digitali
per l'amministrazione e la gestione delle valutazioni
di microlearning.

• Analisi dei dati per la valutazione: Sfrutta l'analisi dei
dati per l'avanzamento e le prestazioni delle attività di
microlearning.

• Garantire l'accessibilità e l'equità: Considerazioni per
garantire che gli strumenti e le tecnologie di
valutazione siano accessibili a tutti coloro che hanno
esigenze diverse.



Sessione 4: Strumenti e tecnologie di valutazione

Strumenti e tecnologie digitali
Nell'odierno contesto dell'istruzione e della formazione, gli
strumenti e le tecnologie digitali svolgono un ruolo chiave
nell'amministrazione e nella gestione efficaci delle
valutazioni del microlearning. Questi strumenti offrono
un'ampia gamma di funzionalità che facilitano la creazione,
l'erogazione, il monitoraggio e la valutazione di attività di
apprendimento più piccole e mirate, note come
microlearning. In questa introduzione, esploreremo alcuni
dei principali strumenti e tecnologie digitali utilizzati
nell'amministrazione e nella gestione delle valutazioni di
microlearning, nonché i loro vantaggi e le considerazioni
chiave.
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Strumenti e tecnologie digitali
Piattaforme di 

gestione 
dell'apprendi
mento (LMS)

Strumenti di 
valutazione 

online

Piattaforme di 
videoconferen

za e web 
conferencing

Strumenti di 
feedback e 
valutazione

Piattaforme di 
portfolio 
digitale
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Analisi dei dati per la valutazione

L'analisi dei dati per la
valutazione è un potente
strumento che consente agli
educatori e ai responsabili
dell'apprendimento di sfruttare
le informazioni raccolte durante
le attività di microlearning per
comprendere meglio i progressi
e le prestazioni degli studenti.
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Analisi dei dati per la valutazione

Ecco una
discussione
dettagliata
su come
l'analisi dei
dati può
essere
utilizzata in
questo
contesto:

Monitoraggio 
dei progressi 

individuali

Identificazione 
dei modelli di 

apprendimento

Valutazione 
dell'efficacia 
dell'attività

Rilevamento 
delle esigenze di 

supporto

Ottimizzazione 
della 

progettazione 
delle attività
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Utilizzo della valutazione e delle strategie di valutazione per 
supportare gli studenti

https://youtu.be/-wePut0cfzA?si=dZymM0P-gdMJP4om

https://youtu.be/-wePut0cfzA?si=dZymM0P-gdMJP4om
https://youtu.be/-wePut0cfzA?si=dZymM0P-gdMJP4om


Sessione 4: Strumenti e tecnologie di valutazione

Accessibilità ed equità

Per garantire l'accessibilità e l'equità nella valutazione utilizzando
strumenti e tecnologie digitali, è necessario affrontare diverse
considerazioni chiave per soddisfare le diverse esigenze di tutti i discenti.
Questi includono l'adozione di un approccio UDL (Universal Design for
Learning) alle attività di valutazione, la garanzia della compatibilità con
le tecnologie assistive, l'offerta di formati di consegna flessibili, la
fornitura di opzioni di valutazione alternative, la fornitura di istruzioni
chiare e personalizzate, la conduzione di test di accessibilità e usabilità e
la fornitura di formazione e supporto continuo a studenti e docenti.
Dando priorità a queste considerazioni, è possibile promuovere un
ambiente di apprendimento più inclusivo e accessibile, promuovendo il
successo e il benessere di ogni singolo studente.



Sessione 4: Attività interattiva

Indagine su strumenti e tecnologie di valutazione

Scansiona il QR o usa il link per unirti
al modulo
https://forms.office.com/e/faM8wD
x3Je?origin=lprLink

https://forms.office.com/e/faM8wDx3Je?origin=lprLink
https://forms.office.com/e/faM8wDx3Je?origin=lprLink


Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo

Comprendere e applicare processi sistematici per valutare le
prestazioni, identificare le aree di miglioramento e
intraprendere azioni efficaci per ottimizzare la qualità e
l'efficacia dei programmi educativi.
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• Strategie di valutazione: Progettazione di processi di
valutazione per valutare l'efficacia delle microcredenziali
nei programmi di formazione professionale e identificare
le aree di miglioramento.

• Meccanismi di feedback: Stabilire meccanismi per
raccogliere feedback da studenti, docenti e partner del
settore per migliorare continuamente l'offerta di micro-
credenziali.

• Sviluppo iterativo: Adottare un approccio iterativo allo
sviluppo e al perfezionamento del programma basato sui
risultati della valutazione e sul feedback degli stakeholder.
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Importanza delle strategie di valutazione nei programmi di IFP

Nei programmi di istruzione e formazione professionale (IFP), le
strategie di valutazione sono fondamentali per misurare i progressi dei
discenti e garantire la qualità e la pertinenza della formazione fornita. Le
valutazioni nell'IFP mirano non solo a valutare l'acquisizione delle
conoscenze, ma anche l'applicazione pratica delle conoscenze. Queste
strategie sono olistiche e adattate alle competenze necessarie per avere
successo in campi specifici, utilizzando una varietà di metodi di
valutazione come progetti pratici e portfolio. Le valutazioni dell'IFP
danno priorità allo sviluppo di competenze pratiche rilevanti per la
professione, garantendo che i discenti siano preparati per le sfide del
mondo reale. In sostanza, queste strategie di valutazione sono
fondamentali per garantire che gli studenti acquisiscano le competenze
necessarie per avere successo nelle carriere scelte, concentrandosi
sull'autenticità, la contestualizzazione e lo sviluppo olistico.
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Processi di valutazione per valutare l'efficacia delle
microcredenziali nei programmi di IFP
I processi di valutazione per
valutare l'efficacia delle
microcredenziali nei
programmi di istruzione e
formazione professionale (IFP)
sono essenziali per garantire
che i discenti acquisiscano le
abilità e le competenze
necessarie per avere successo
nel loro settore professionale.
Questi processi prevedono una
serie di fasi chiave:

Definire obiettivi 
di apprendimento 

chiari

Selezione di 
metodi di 

valutazione 
appropriati

Definizione dei 
criteri di 

valutazione

Attuazione della 
valutazione

Raccolta e analisi 
dei dati

Feedback e 
miglioramento 

continuo
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Come vengono utilizzati i processi di valutazione per
identificare le aree di miglioramento
Nei programmi di istruzione e formazione professionale (IFP), insieme alle
microcredenziali, i processi di valutazione sono fondamentali per garantire la qualità e
la pertinenza della formazione fornita ai discenti. Questi processi non solo misurano i
progressi degli studenti, ma individuano anche le aree di miglioramento per
migliorare lo sviluppo delle abilità e delle competenze necessarie per il successo nel
mercato del lavoro. Un metodo efficace prevede la raccolta e l'analisi sistematica dei
dati sulle prestazioni degli studenti da varie fonti, come i risultati dei test e i voti dei
lavori pratici. Esaminando questi dati e considerando il feedback qualitativo di
studenti e insegnanti, è possibile identificare le aree che necessitano di
miglioramenti. Possono quindi essere sviluppati e implementati piani d'azione, che
possono includere l'aggiornamento degli obiettivi di apprendimento e l'adeguamento
dei metodi di insegnamento. Questo ciclo di miglioramento continuo ottimizza
l'esperienza di apprendimento, assicurando che gli studenti dell'IFP siano ben
preparati per la forza lavoro e promuovendo i loro risultati professionali.
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Meccanismi di feedback

Stabilire un efficace processo di feedback per il miglioramento continuo dei
programmi di formazione coinvolge diversi aspetti chiave. In primo luogo, va
sottolineata l'importanza del feedback nei contesti educativi e professionali,
evidenziandone il ruolo nel migliorare i programmi di formazione e le
microcredenziali, evidenziando le aree di miglioramento e incoraggiando la
partecipazione attiva delle parti interessate. Inoltre, l'introduzione di vari
meccanismi di raccolta dei feedback, come sondaggi, interviste e focus group,
dimostra la loro versatilità e adattabilità nell'affrontare le diverse esigenze di
discenti, formatori e partner industriali, garantendo un approccio completo alla
raccolta di informazioni preziose per il miglioramento continuo.
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Meccanismi di feedback: sondaggi e questionari

• Gli studenti possono offrire preziose informazioni attraverso questi strumenti, che
forniscono una piattaforma comoda e anonima per gli studenti per esprimere le loro
opinioni su vari aspetti dei programmi, come la qualità dei contenuti del corso, la
chiarezza delle istruzioni e l'efficacia dei materiali didattici.

• Gli insegnanti utilizzano questi strumenti per raccogliere informazioni sull'efficacia dei
loro metodi di insegnamento, sui livelli di soddisfazione degli studenti e sulle aree di
miglioramento. Le domande possono riguardare aspetti quali l'organizzazione del corso,
la chiarezza delle aspettative e la disponibilità a fornire supporto, consentendo agli
istruttori di affinare i loro approcci e migliorare l'esperienza di apprendimento
complessiva.

• I rappresentanti del settore possono valutare le aspettative dei datori di lavoro,
identificare le competenze richieste e valutare la preparazione degli studenti per gli
ambienti di lavoro del mondo reale utilizzando questi strumenti. Le informazioni
ottenute dal feedback dell'industria possono informare lo sviluppo dei programmi di
studio e garantire che i programmi di studio siano allineati con le esigenze del settore,
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Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo

Meccanismi di feedback: interviste

• Studenti: i colloqui individuali o di gruppo possono offrire agli studenti l'opportunità di
approfondire le loro esperienze e fornire un feedback dettagliato. I colloqui possono
essere particolarmente utili per esplorare aree specifiche di interesse o preoccupazione
e per ottenere una comprensione più completa delle esigenze e delle aspettative degli
studenti.

• Istruttori: i colloqui con gli istruttori possono consentire una comunicazione più aperta
e dettagliata sulle sfide e i successi del processo di insegnamento-apprendimento. Gli
istruttori possono condividere le loro percezioni dei punti di forza e di debolezza del
programma, nonché suggerire miglioramenti specifici per ottimizzare l'esperienza di
apprendimento.

• Rappresentanti dell'industria: i colloqui con i rappresentanti dell'industria possono
fornire informazioni preziose sulle abilità e le competenze più rilevanti per il mercato del
lavoro. Possono offrire approfondimenti sulle tendenze del settore, sulle esigenze di
formazione e sulle aspettative dei datori di lavoro.



Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo

Meccanismi di feedback: focus group

• Studenti: i focus group consentono l'interazione tra gli studenti, che può facilitare la
generazione di idee e l'identificazione di problemi comuni. I focus group possono essere
particolarmente utili per approfondire questioni complesse o controverse e per
incoraggiare lo scambio di opinioni ed esperienze.

• Istruttori: i focus group con gli istruttori possono essere un modo efficace per facilitare
la collaborazione e la condivisione delle migliori pratiche. Gli istruttori possono
discutere le loro esperienze e sfide, identificare le aree di miglioramento e lavorare
insieme per sviluppare soluzioni innovative.

• Rappresentanti dell'industria: i focus group con i rappresentanti dell'industria possono
fornire una piattaforma per discutere questioni chiave relative alle esigenze di
formazione e alle aspettative di lavoro. Possono fornire informazioni dettagliate sulle
abilità e le competenze richieste sul posto di lavoro e contribuire all'allineamento dei
programmi di microcredenziali con le richieste del mercato del lavoro.



Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo

Sviluppo iterativo

Lo sviluppo iterativo nel contesto dei programmi di microcredenziali si riferisce a
un approccio flessibile e dinamico basato su cicli continui di valutazione,
implementazione e feedback.

https://youtu.be/wQyW9uxaz5o?si=Dz0q6qcmh7rbCYSn

https://youtu.be/wQyW9uxaz5o?si=Dz0q6qcmh7rbCYSn
https://youtu.be/wQyW9uxaz5o?si=Dz0q6qcmh7rbCYSn


Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo

Cicli di miglioramento continuo
Pianificazione e 

progettazione del 
programma

Attuazione e 
consegna agli 
studenti del 
programma

ValutazioneValutazione dei 
risultati

Adeguamenti e 
miglioramenti



Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo

Utilizzo di dati e feedback per prendere decisioni

L'uso dei dati e del feedback è fondamentale per prendere decisioni informate
sui cambiamenti e gli adeguamenti necessari ai programmi di formazione. I dati
di valutazione e il feedback delle parti interessate forniscono informazioni
preziose che possono guidare le decisioni strategiche su vari aspetti del
programma:

- Contenuti del corso

- Modalità didattiche

- Criteri di valutazione



Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo

Flessibilità e adattabilità
La flessibilità e l'adattabilità sono aspetti chiave nel processo di sviluppo
iterativo dei programmi di formazione. È essenziale riconoscere che
l'ambiente educativo e le esigenze dei discenti e del mercato del lavoro
sono in continua evoluzione e che i programmi di formazione devono
essere aperti all'adattamento e al cambiamento per rimanere pertinenti
ed efficaci.
In che modo questa flessibilità consente loro di rispondere in modo
efficace alle esigenze emergenti?



Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo

Flessibilità e adattabilità
In che modo questa flessibilità consente loro di rispondere in modo
efficace alle esigenze emergenti?

Adeguamento in base al feedback ricevuto

Adattarsi alle esigenze emergenti

Risposta agile ai cambiamenti del mercato del lavoro



Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo

Promuovere una cultura del miglioramento continuo
Promuovere una cultura del miglioramento continuo all'interno delle
istituzioni educative è fondamentale per sviluppare programmi di formazione
eccellenti. Ciò comporta l'incentivazione della collaborazione, dello scambio di
idee e della sperimentazione tra tutte le parti interessate. Valorizzando il
feedback costruttivo e promuovendo la collaborazione tra insegnanti,
studenti, personale amministrativo e rappresentanti del settore, una vasta
gamma di prospettive arricchisce la progettazione e l'implementazione del
programma. Inoltre, la promozione della creatività e l'adozione di nuove
metodologie e tecnologie consentono di migliorare continuamente la qualità e
la pertinenza della formazione. In definitiva, coltivare una cultura del
miglioramento continuo favorisce l'impegno per l'eccellenza e la crescita
professionale, creando un ambiente di apprendimento dinamico e innovativo
a vantaggio sia degli studenti che dell'istituzione.



Sessione 5: Valutazione e miglioramento continuo
Attività interattiva

SCEGLI UNA 
DOMANDA

1 2

3



Domanda 1: Qual è il ruolo fondamentale delle strategie 
di valutazione nei programmi di istruzione e formazione 

professionale (IFP)?

a) Attuazione della valutazione.

b) Raccolta e analisi dei dati.

c) Selezione di metodi di valutazione appropriati.

d) Definizione di chiari obiettivi di apprendimento..



CONTINUA A PROVARE

RIPROVA



Eccellente!

MENU



Domanda 2: Perché è importante raccogliere feedback dai 
rappresentanti del settore per il miglioramento delle 

microcredenziali?

a) Ottenere un feedback sulla qualità delle strutture.

b) Valutare l'efficacia dei metodi didattici.

c) Conoscere le esigenze e gli standard del mondo del lavoro reale.

d) Misurare la popolarità del programma sul mercato.



CONTINUA A PROVARE

RIPROVA



Eccellente!

MENU



Domanda 3: Quale fase prevede l'attuazione della 
valutazione secondo metodi e criteri stabiliti?

a) Definire obiettivi di apprendimento chiari.

b) Raccolta e analisi dei dati.

c) Scelta di metodi di valutazione appropriati.

d) Attuazione della valutazione.



CONTINUA A PROVARE

RIPROVA



Eccellente!

MENU



Unità 4: Incorporare le risorse di 
microlearning nei curricula attuali



Panoramica dell'unità

• Obiettivo: Dotare gli educatori delle competenze e delle 
conoscenze necessarie per integrare efficacemente le 
risorse di microlearning nei curricula esistenti.

• Sessioni coperte:
• Sessione 1: Comprendere l'integrazione del curriculum
• Sessione 2: Progettazione di moduli di microlearning per 

l'integrazione del curriculum
• Sessione 3: Strategie per l'integrazione
• Sessione 4: Implementazione e supporto
• Sessione 5: Sostenibilità e scalabilità



Sessione 1: Comprendere l'integrazione del curriculum
(30 minuti)

• Obiettivo: Introdurre il concetto di integrazione del 
curriculum ed esplorarne l'importanza nell'istruzione 
moderna. 

• Lezioni:
• Definizione e importanza dell'integrazione del curriculum
• Vantaggi del microlearning a Curriculum
• Allineamento con l'obiettivo di apprendimento
• Condurre la valutazione dei bisogni



Sessione 1: Definizione e importanza dell'integrazione del 
curriculum
Che cos'è l'integrazione del curriculum?

• Definizione: Spiegare l'integrazione del curriculum come il processo di 
integrazione delle tecniche di microlearning senza soluzione di 
continuità all'interno delle strutture educative esistenti. Questo 
approccio non solo integra, ma migliora i metodi di insegnamento 
tradizionali, fornendo agli studenti raffiche di informazioni brevi e 
mirate che possono essere facilmente digerite e applicate.

• Importanza nell'istruzione: Evidenziare il ruolo cruciale dell'integrazione 
del curriculum nell'istruzione moderna per soddisfare le diverse 
esigenze degli studenti, facilitare esperienze di apprendimento adattivo 
e fornire un supporto educativo mirato laddove i metodi tradizionali 
potrebbero non essere all'altezza.



Sessione 1: Vantaggi del 
Microlearning

•Aumento del coinvolgimento:. Spiega in 
dettaglio come il microlearning cattura 
l'attenzione degli studenti con tempi di 
attenzione diversi, suddividendo concetti 
complessi in parti gestibili, rendendo 
l'apprendimento meno scoraggiante e più 
coinvolgente

•Conservazione migliorata: Discuti l'"effetto 
spaziatura" in cui il microlearning sfrutta la 
spaziatura psicologica delle lezioni per 
migliorare la conservazione a lungo termine 
delle informazioni.

•Flessibilità e accessibilità: Sottolinea come il 
microlearning consenta agli studenti di accedere 
al materiale a loro piacimento, il che è 
particolarmente vantaggioso per gli studenti 
adulti, gli studenti part-time o coloro che 
bilanciano l'istruzione con altre responsabilità.



Sessione 1: Allineare il microlearning con gli obiettivi del 
curriculum
Allineare il microlearning agli obiettivi educativi

• Processo di allineamento strategico: Spiegare il processo di 
mappatura degli obiettivi di microlearning con gli obiettivi 
educativi più ampi del curriculum, assicurando che ogni 
modulo di microlearning contribuisca direttamente ai 
risultati educativi generali.

• Esempi di vita reale: Fornire casi di studio o aneddoti di 
scuole o università in cui il microlearning è stato integrato 
con successo per soddisfare obiettivi di apprendimento 
specifici, evidenziando i miglioramenti misurabili nelle 
prestazioni e nel coinvolgimento degli studenti.



Sessione 1: Tecniche di valutazione dei bisogni
Condurre valutazioni efficaci dei bisogni

• Identificare le lacune di apprendimento: Discutere su come 
identificare le lacune nelle conoscenze o nelle competenze 
all'interno di un curriculum che potrebbero essere colmate 
efficacemente con moduli di microlearning.

• Strumenti per la valutazione: Introdurre vari strumenti e tecniche 
per condurre valutazioni dei bisogni, come sondaggi tra gli 
studenti, analisi dei dati sulle prestazioni, focus group con 
studenti e docenti e revisioni del curriculum.

• Processo decisionale basato sui dati: Sottolineare l'importanza di 
utilizzare dati empirici per informare lo sviluppo e 
l'implementazione di risorse di microlearning, assicurando che gli 
interventi educativi siano mirati ed efficaci.



https://www.youtube.com/watch?v=KlbsuPAibfY

https://www.youtube.com/watch?v=KlbsuPAibfY


Sessione 1: Attività interattiva: Quiz (30 minuti)
• Domanda 1: Qual è la definizione di integrazione del curriculum?

• A) L'uso delle nuove tecnologie per l'insegnamento

• B) Il processo di integrazione delle tecniche di microlearning all'interno delle strutture educative esistenti

• C) La creazione di nuovi corsi online

• Domanda 2: Qual è uno dei principali vantaggi del microlearning nel curriculum??

• A) Aumento della difficoltà di apprendimento

• B) Miglioramento del coinvolgimento degli studenti

• C) Riduzione del numero di esami

• Domanda 3: Quale metodo viene utilizzato per identificare le lacune di apprendimento all'interno del 
curriculum?

• A) Valutazione dei bisogni

• B) Progettazione del programma

• C) Creazione di esami finali



Conclusione della sessione e Q&A (10 minuti)

• Riepilogo dei punti chiave della sessione.
• Spazio aperto alle domande per chiarire eventuali 

incertezze.



Sessione successiva -> Progettazione di moduli di 
microlearning per l'integrazione del curriculum

15 minuti di pausa



Sessione 2: Progettazione di moduli di microlearning per 
l'integrazione del curriculum (30 minuti)

• Obiettivo: Insegnare ai partecipanti come 
progettare moduli di microlearning adattabili e 
coinvolgenti.

• Lezioni:
• Principio di progettazione modulare
• Connessione interdisciplinare
• Personalizzazione e differenziazione nella progettazione 

dei moduli



Sessione 2: Principi di progettazione modulare

• Flessibilità e riutilizzabilità: Spiegare come la progettazione di 
moduli di microlearning con flessibilità ne consenta l'utilizzo in 
diversi corsi o materie, migliorandone la riusabilità e fornendo un 
maggiore ROI sullo sviluppo dei contenuti.

• Scalabilità: Discutere l'importanza di progettare moduli che 
possano essere facilmente scalati verso l'alto o verso il basso a 
seconda del contesto educativo, includendo diverse profondità di 
contenuto per diversi livelli di apprendimento.

• Esempi: Fornisci esempi specifici di risorse modulari di 
microlearning che sono state integrate con successo nei corsi. 
Illustrare in che modo questi moduli sono stati adattati a diversi 
livelli accademici o ambienti di apprendimento.



Sessione 2: Connessione interdisciplinare
Costruire connessioni interdisciplinari attraverso il 
microlearning
• Vantaggi dell'apprendimento interdisciplinare: 

Discutere i vantaggi educativi del collegamento 
di concetti tra le discipline, come un maggiore 
coinvolgimento degli studenti e una 
comprensione più profonda di argomenti 
complessi.

• Strategie per l'implementazione: Offrire 
strategie concrete per sviluppare moduli di 
microlearning che colleghino le materie, come 
moduli tematici che si applicano sia alla scienza 
che alla matematica, o alla storia e alla 
letteratura.

• Casi di studio: Mostrare le implementazioni di 
successo di moduli interdisciplinari di 
microlearning, concentrandosi su come questi 
approcci hanno facilitato le esperienze di 
apprendimento integrate e sui risultati raggiunti.



Sessione 2: Personalizzare l'esperienza di apprendimento
Personalizzazione e differenziazione nel microlearning

• Percorsi di apprendimento adattivi: Spiega in dettaglio come i moduli di 
microlearning possono essere progettati per adattarsi alla progressione 
dei singoli studenti, consentendo la personalizzazione del ritmo e della 
profondità dei contenuti in base alle prestazioni e al feedback degli 
studenti.

• Tecniche di differenziazione: Spiegare le tecniche per la progettazione 
del microlearning che si rivolge a diversi stili e abilità di apprendimento, 
come variare la complessità dei contenuti o fornire percorsi alternativi 
attraverso il materiale.

• Esempi del mondo reale: Fornire esempi reali di percorsi di 
microlearning personalizzati che si sono rivolti in modo efficace a 
diverse popolazioni di studenti, evidenziando strategie e strumenti 
specifici utilizzati per la personalizzazione.



Sessione 2: Attività interattiva: Quiz (30 minuti)
• Domanda 1: Qual è un principio chiave nella progettazione di moduli di microlearning?

• A) Lunghezza estesa

• B) Flessibilità e riutilizzabilità

• C) Complessità

• Domanda 2: Quali vantaggi offre l'integrazione interdisciplinare nei moduli di microlearning?

• A) Riduzione del tempo di insegnamento

• B) Coinvolgimento limitato degli studenti

• C) Vantaggi dell'apprendimento interdisciplinare

• Domanda 3: In che modo i moduli di microlearning possono essere personalizzati per diversi stili di 
apprendimento??

• A) Attraverso contenuti complessi e uniformi

• B) Utilizzo di percorsi di apprendimento adattivi

• C) Ignorando il feedback degli studenti



Conclusione della sessione e Q&A (10 minuti)

• Riepilogo dei punti chiave della sessione.
• Spazio aperto alle domande per chiarire eventuali 

incertezze.



Prossima Sessione - > Strategie per l'integrazione

15 minuti di pausa



Sessione 3: Strategie per l'integrazione (30 minuti)

• Obiettivo: Esplorare e applicare varie strategie per 
integrare efficacemente le risorse di microlearning
in diversi ambienti di apprendimento.

• Lezioni:
• Modelli di apprendimento misto
• Approcci alla classe capovolta
• Apprendimento just-in-time



Sessione 3: Modelli di apprendimento misto
Progettare l'integrazione del microlearning nei modelli di 
apprendimento misto
• Definizione e vantaggi:

• Definizione: L'apprendimento misto è un approccio educativo che combina materiali didattici online e 
opportunità di interazione online con i tradizionali metodi di classe basati sul luogo. Richiede la 
presenza fisica sia dell'insegnante che dello studente, con qualche elemento di controllo da parte dello 
studente sul tempo, sul luogo, sul percorso o sul ritmo.

• Vantaggi: Migliora la flessibilità e l'accessibilità dell'apprendimento, consente un ritmo e un approccio 
personalizzati e migliora il coinvolgimento diversificando i metodi di insegnamento.

• Strategie di implementazione:
• Integrazione sequenziale: incorporare moduli di microlearning come attività pre-lezione per introdurre 

concetti chiave o post-lezione per rafforzarli.
• Uso supplementare: utilizza il microlearning come strumento supplementare per argomenti difficili o 

per esercitarsi ulteriormente, consentendo agli studenti di approfondire al proprio ritmo.
• Strumenti di valutazione: Impiega moduli di microlearning come valutazioni formative per valutare la 

comprensione durante il corso, fornendo un feedback immediato e adattando di conseguenza le 
strategie di insegnamento.



Sessione 3: Approcci in classe capovolta
Classi capovolte e microlearning
• Ruolo del microlearning:

• Il microlearning funge da strumento ideale nelle classi capovolte, fornendo contenuti 
concisi e mirati che gli studenti possono consumare prima della lezione. Questa 
preparazione consente di utilizzare il tempo in classe per discussioni più approfondite, 
risoluzione di problemi e attività pratiche.

• Suggerimenti per la progettazione:
• Segmentazione dei contenuti: suddividi argomenti complessi in segmenti brevi e gestibili 

che gli studenti possono studiare in modo indipendente prima della lezione.
• Focus sul coinvolgimento: progetta contenuti di microlearning interattivi e visivamente 

accattivanti che motivino gli studenti a prepararsi in anticipo, garantendo sessioni in 
classe produttive.

• Integrazione del feedback: includi quiz rapidi o elementi interattivi che forniscono un 
feedback immediato agli studenti e approfondimenti agli insegnanti sulla preparazione 
degli studenti.



Blended Learning e Flipped Classroom: un video 
esplicativo

https://www.youtube.com/watch?v=paQCE58
334M

https://www.youtube.com/watch?v=paQCE58334M
https://www.youtube.com/watch?v=paQCE58334M


Sessione 3: Apprendimento just-in-time

• Concetto e applicazione:
• Definizione: L'apprendimento just-in-time fornisce agli studenti le informazioni di cui 

hanno bisogno esattamente nel momento in cui ne hanno bisogno, spesso supportate 
dalla tecnologia per consentire l'accesso immediato a materiali didattici specifici.

• Applicazione: Il microlearning è ideale per l'apprendimento just-in-time grazie alla sua 
accessibilità e all'attenzione alla fornitura rapida di informazioni specifiche e mirate.

• Implementazioni pratiche:
• Formazione sul posto di lavoro: distribuisci moduli di microlearning tramite piattaforme 

mobili per fornire una formazione immediata e immediata per attività in settori come la 
vendita al dettaglio, la produzione o l'assistenza sanitaria.

• Apprendimento specifico per le competenze: utilizza il microlearning per aggiornamenti 
o ripassi rapidi delle competenze, come un tutorial su una nuova funzionalità del software 
o un briefing sulle procedure di sicurezza.



Microlearning Podcast per lo sviluppo personale e 
professionale

https://open.spotify.com/show/7bHp9FGUfUe
snvJbOJIteh

https://open.spotify.com/show/7bHp9FGUfUesnvJbOJIteh
https://open.spotify.com/show/7bHp9FGUfUesnvJbOJIteh


Sessione 3: Attività interattiva: Quiz (30 minuti)
• Domanda 1: Che cos'è il blended-learning?

• A) Apprendimento che avviene solo in un'aula tradizionale

• B) Combinare materiali didattici online con i metodi tradizionali in classe

• C) Un metodo che non prevede alcun elemento online

Domanda 2: Come può essere utilizzato il microlearning in un approccio "flipped-classroom"?

• A) Facendo lunghi discorsi prima della lezione

• B) Fornendo contenuti brevi e mirati che gli studenti possono rivedere prima della lezione

• C) Come contenuto che gli studenti guardano dopo la lezione

• Domanda 3: Che cos'è l'apprendimento just-in-time?

• A) Fornire agli studenti informazioni con largo anticipo rispetto a quando ne hanno bisogno

• B) Fornire agli studenti le informazioni di cui hanno bisogno esattamente quando ne hanno bisogno

• C) Ritardare le informazioni fino alla fine del corso



Conclusione della sessione e Q&A (10 minuti)

• Riepilogo dei punti chiave della sessione.
• Spazio aperto alle domande per chiarire eventuali 

incertezze.



Prossima Sessione - > Implementazione e Supporto

15 minuti di pausa



Sessione 4: Implementazione e supporto (30 minuti)

• Obiettivo: Delineare pratiche efficaci per 
l'implementazione e il supporto continuo del 
microlearning in contesti educativi.

• Lezioni:
• Sviluppo della Facoltà
• Infrastruttura tecnica
• Monitoraggio e valutazione



Come progettare un corso di microlearning
https://www.youtube.com/watch?v=HpPPYTY
QtuQ

https://www.youtube.com/watch?v=HpPPYTYQtuQ
https://www.youtube.com/watch?v=HpPPYTYQtuQ


Sessione 4: Sviluppo della facoltà
Facoltà di formazione per l'implementazione del microlearning

• Valutazione dei bisogni: evidenziare l'importanza di identificare le esigenze dei 
docenti in termini di competenze e conoscenze relative alle tecnologie di 
microapprendimento e alle strategie pedagogiche. Suggerisci di condurre 
sondaggi o interviste per individuare specifiche lacune di formazione.

• Programmi di formazione: discutere i componenti di programmi di formazione 
efficaci che includono aspetti teorici e pratici del microlearning, come ad 
esempio come creare contenuti accattivanti, come integrare il microlearning nei 
curricula esistenti e come utilizzare la tecnologia in modo efficace.

• Supporto continuo: Enfatizzare la necessità di un supporto continuo attraverso 
mentoring, risorse online, forum della comunità e workshop di follow-up per 
garantire che i docenti possano evolversi con le tecnologie e le metodologie 
emergenti di microlearning.



Sessione 4: Infrastruttura tecnica
Creazione di un'infrastruttura tecnica per il microlearning

• Requisiti: descrivi in dettaglio i requisiti tecnologici specifici necessari per 
l'implementazione del microlearning, inclusi hardware come tablet o 
smartphone, software come strumenti di creazione di contenuti e piattaforme 
come i sistemi di gestione dell'apprendimento (LMS) che supportano le 
funzionalità di microlearning.

• Sfide di implementazione: identificare le sfide comuni, ad esempio problemi di 
compatibilità, scalabilità e problemi di sicurezza. Fornisci soluzioni come la scelta 
di soluzioni LMS flessibili e scalabili, la garanzia della privacy dei dati e la 
selezione di strumenti di authoring facili da usare.

• Best practice: offrire le migliori pratiche per un'implementazione di successo, 
tra cui il test pilota di moduli di microlearning, l'integrazione del feedback degli 
utenti per perfezionare gli strumenti tecnologici e la garanzia che tutta 
l'infrastruttura tecnica sia in linea con gli obiettivi educativi dell'istituto.



Sessione 4: Monitoraggio e valutazione
Monitoraggio e valutazione delle attività di microlearning

• Metodi di valutazione: discutere vari metodi per valutare l'efficacia delle 
iniziative di microlearning, come sondaggi sulla soddisfazione degli studenti, 
analisi fornite da LMS (ad esempio, metriche di coinvolgimento, tassi di 
completamento) e feedback qualitativi sia da parte di studenti che di docenti.

• Meccanismi di feedback: spiegare come stabilire solidi meccanismi di feedback 
per raccogliere informazioni continue dagli utenti, che possono essere facilitati 
attraverso sessioni di feedback regolari, strumenti di feedback integrati nella 
piattaforma di apprendimento e l'incoraggiamento di canali di comunicazione 
aperti.

• Casi di studio: fornire casi di studio in cui il monitoraggio continuo e il feedback 
hanno migliorato significativamente le offerte di microlearning. Ad esempio, un 
caso in cui il feedback iterativo ha portato alla riprogettazione di moduli di 
microlearning che si allineavano meglio alle esigenze degli studenti e 
all'aumento dei tassi di completamento.



Video sul microlearning: una buona pratica per la 
formazione

https://www.youtube.com/watch?v=2dGvQBC
-XR4

https://www.youtube.com/watch?v=2dGvQBC-XR4
https://www.youtube.com/watch?v=2dGvQBC-XR4


Sessione 4: Attività interattiva: Quiz (30 minuti)
Domanda 1: Qual è un aspetto cruciale dello sviluppo della facoltà per l'implementazione del microlearning?

• A) Identificare e affrontare le esigenze di formazione dei docenti

• B) Ignorare le esigenze di formazione dei docenti

• C) Ridurre le risorse per la formazione dei docenti

• Domanda 2: Cosa è essenziale per costruire un'infrastruttura tecnica per il microlearning?

• A) Hardware e software obsoleti

• B) Evitare i sistemi di gestione dell'apprendimento (LMS) 

• C) Soluzioni hardware e software attuali e scalabili

• Domanda 3: Come dovrebbe essere monitorata l'efficacia delle iniziative di microlearning?

• A) Non raccogliendo alcun feedback

• B) Attraverso i sondaggi sulla soddisfazione degli studenti e le analisi fornite dall'LMS

• C) Effettuando valutazioni solo una volta all'anno



Conclusione della sessione e Q&A (10 minuti)

• Riepilogo dei punti chiave della sessione.
• Spazio aperto alle domande per chiarire eventuali 

incertezze.



Prossima Sessione - > Sostenibilità e Scalabilità

15 minuti di pausa



Sessione 5: Sostenibilità e scalabilità (30 minuti)

• Obiettivo: Esplorare strategie per garantire la 
sostenibilità e la scalabilità a lungo termine dei 
programmi di microlearning.

• Lezioni:
• Gestione delle risorse
• Strategie di scalabilità
• Miglioramento continuo



Sessione 5: Gestione delle risorse
Formazione per l'implementazione del microlearning

• Pratiche di sostenibilità: discutere l'importanza di mantenere e aggiornare i 
contenuti di microlearning per mantenerli pertinenti e coinvolgenti. Evidenzia 
strategie come revisioni regolari dei contenuti, aggiornamenti basati sul 
feedback degli utenti e incorporazione di nuove tecnologie e metodologie di 
apprendimento.

• Allocazione delle risorse: esplora strategie efficaci di allocazione delle risorse 
che garantiscano che i programmi di microlearning siano sostenibili dal punto di 
vista finanziario e logistico. Discuti del budget per lo sviluppo continuo dei 
contenuti, gli aggiornamenti tecnologici e la formazione del personale.

• Esempio pratico: fornisci un caso di studio di un'organizzazione che gestisce con 
successo le proprie risorse di microlearning, descrivendo in dettaglio il suo 
approccio al budget, agli aggiornamenti dei contenuti e al coinvolgimento degli 
stakeholder.



Sessione 5: Strategie di scalabilità
Scalare il microlearning in un'istituzione

• Tecniche di espansione: Descrivere i metodi per espandere il microlearning dai 
programmi pilota all'adozione istituzionale più ampia. Discuti la scalabilità 
verticale attraverso implementazioni graduali, l'espansione a diversi reparti o 
materie e la garanzia che l'infrastruttura sia in grado di supportare un maggiore 
utilizzo.

• Sfide e soluzioni: identifica le sfide comuni affrontate quando si ridimensiona il 
microlearning, come la resistenza al cambiamento, le limitazioni tecniche e i 
vincoli delle risorse. Offri soluzioni come il coinvolgimento degli stakeholder, 
piani di implementazione in più fasi e test di scalabilità.

• Storia di successo: condividi una storia di successo di un'istituzione in cui il 
microlearning è stato scalato in modo efficace, concentrandoti sui passi 
intrapresi, sulle sfide superate e sull'impatto sui risultati educativi complessivi.



Migliori pratiche nel microlearning



Sessione 5: Miglioramento continuo

• Cicli di feedback: spiega come stabilire cicli di feedback efficaci con tutte 
le parti interessate, inclusi studenti, educatori e personale tecnico, per 
raccogliere informazioni che favoriscano il miglioramento continuo.

• Progettazione iterativa: discutere l'importanza di un approccio iterativo 
alla progettazione e all'erogazione del microlearning, che prevede 
revisioni e aggiornamenti regolari in base al feedback degli utenti e alle 
mutevoli esigenze educative.

• Valutazione e adattamento: delinea in che modo la valutazione 
continua svolge un ruolo fondamentale nel miglioramento continuo, 
incluso l'uso dell'analisi per misurare il coinvolgimento e i risultati 
dell'apprendimento, e come queste informazioni possono informare le 
iterazioni successive.



Sessione 5: Attività interattiva: Quiz (30 minuti)
Domanda 1: Cosa è importante per la manutenzione e l'aggiornamento dei contenuti di microlearning?

• A) Revisioni e aggiornamenti regolari dei contenuti in base al feedback degli utenti

• B) Non aggiornare mai il contenuto

• C) Aggiorna i contenuti solo una volta ogni dieci anni

Domanda 2: Qual è la sfida nel ridimensionare il microlearning in un istituto?

• A) Accettazione universale da parte di tutte le parti interessate

• B) Resistenza al cambiamento e limitazioni tecniche

• C) Risorse illimitate

• Domanda 3: Come si può ottenere un miglioramento continuo nel microlearning?

• A) Ignorare i cicli di feedback

• B) Stabilire cicli di feedback efficaci e processi di progettazione iterativi

• C) Evitare qualsiasi modifica dopo l'implementazione iniziale



Conclusione dell'Unità 4 e Introduzione all'Unità 5
Abbracciare il futuro: dal microlearning al mobile learning

• Unità 4 Conclusione: Abbiamo esplorato come integrare, implementare e 
sostenere efficacemente le strategie di microlearning in vari contesti educativi. 
L'attenzione alla scalabilità e al miglioramento continuo ci prepara a continuare 
a evolverci con le tendenze e le tecnologie educative.

• Passaggio all'unità 5: Sulla base della nostra comprensione del microlearning, 
ora ci rivolgiamo alle sue entusiasmanti applicazioni per dispotivi mobili. Unità 
5: Risorse di microlearning per l'apprendimento mobile: l'apprendimento di 
domani si immergerà nella progettazione di esperienze educative che non siano 
solo accessibili ma anche ottimizzate per i dispositivi mobili, soddisfacendo le 
esigenze degli studenti.

• Uno sguardo al futuro: Mentre andiamo avanti, consideriamo come la 
portabilità e l'accessibilità dell'apprendimento mobile possono trasformare i 
paesaggi educativi, rendendo l'apprendimento davvero onnipresente e allineato 
con lo stile di vita digitale degli studenti contemporanei.



U5: Risorse di microlearning per 
l'apprendimento mobile: l'apprendimento 
di domani



Sessione 1: Introduzione al Mobile Learning
Durata: 1 ora
Comprendere il Mobile Learning: (30 minuti)
.



Sessione 1: Introduzione al Mobile Learning
Durata: 1 ora

Definizione e caratteristiche
• L'apprendimento mobile utilizza dispositivi 

portatili per facilitare l'apprendimento al di là 
delle tradizionali impostazioni di classe.

• Enfatizza la flessibilità, consentendo agli 
studenti di interagire con i contenuti a loro 
piacimento.

• Le caratteristiche includono l'accesso in 
movimento, i moduli di microlearning e 
l'integrazione di contenuti multimediali.

.



Sessione 1: Introduzione al Mobile Learning
Durata: 1 ora



Sessione 1: Introduzione al Mobile Learning
Durata: 1 ora

PRESS AND LEARN! 

https://view.genially.com/664749e556070c001472cd8c/interactive-content-videogame-timeline


Sessione 1: Introduzione al Mobile Learning
Durata: 1 ora

Pedagogia dell'apprendimento mobile: (30 minuti)
L'apprendimento mobile (m-learning) richiede l'adattamento di 
approcci pedagogici per sfruttare le capacità uniche dei 
dispositivi mobili. 
Ecco alcune strategie efficaci:
• Apprendimento costruttivista
• Apprendimento contestuale
• Percorsi di apprendimento personalizzati
• Apprendimento just-in-time



Sessione 1: Introduzione al Mobile Learning
Durata: 1 ora

Strategie per la progettazione e 
l'implementazione dell'apprendimento mobile



Sessione 2: Progettare il microlearning per le piattaforme 
mobili
Durata: 1 ora

INTERACTIVE 
IMAGE

https://view.genially.com/66474cbc6aaa0a0014c3593d/interactive-content-blackboard-list


Sessione 3: Multimedialità e interattività nel Mobile 
Microlearning
Durata: 1 ora

Integrazione multimediale: (15 minuti)
Guarda e impara

qui

https://view.genially.com/66474f65fc6f5c001549e44f/video-presentation-circles-video


Sessione 4: Tecnologie e strumenti di Mobile Learning
Durata: 1 ora

IMMAGINE 
INTERATTIVA

https://view.genially.com/664752ca2d9bcd0014a53af2/interactive-image-tech-gadgets-image


Sessione 4: Tecnologie e strumenti di Mobile Learning
Durata: 1 ora

INTERACTIVE 
IMAGE



Sessione 5: Implementazione e best practice
Durata: 1 ora

Strategie di distribuzione dei contenuti: (30 minuti)
• Sviluppa contenuti di microlearning concisi, mirati e 

ottimizzati per i dispositivi mobili.
• Utilizza strategie come la suddivisione in blocchi 

delle informazioni e la distribuzione di contenuti in 
moduli di dimensioni ridotte per migliorare la 
ritenzione e il coinvolgimento dell'apprendimento.

• Considera i vincoli di larghezza di banda e l'utilizzo 
dei dati ottimizzando i file multimediali per tempi di 
caricamento più rapidi e riducendo al minimo l'uso 
di contenuti ad alta intensità di dati.



Sessione 5: Implementazione e best practice
Durata: 1 ora



Sessione 5: Implementazione e best practice
Durata: 1 ora

Privacy e sicurezza: (30 minuti)
Implementa solide misure di sicurezza per 
proteggere i dati sensibili degli studenti 
trasmessi e archiviati sui dispositivi mobili.
Risolvi i problemi di privacy garantendo 
l'autenticazione sicura, la crittografia dei dati in 
transito e inattivi e controlli di sicurezza regolari.
Rispetta le normative sulla protezione dei dati 
come il GDPR (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati) e il COPPA (Children's Online 
Privacy Protection Act) per salvaguardare la 
privacy e i diritti degli studenti.



Attività: (1 ora)

Suggerito
• Sfida di progettazione del microlearning mobile
• Esplorazione delle app per dispositivi mobili
• Test di usabilità



Conclusione

Abbiamo imparato a integrare in modo efficace la 
multimedialità e l'interattività, a garantire l'accessibilità e 
ad affrontare considerazioni pratiche come le politiche 
BYOD e la sicurezza dei dati. Concentrandoci 
sull'esperienza dell'utente e sull'implementazione 
strategica, siamo pronti a creare esperienze di 
microlearning coinvolgenti che soddisfino le diverse 
esigenze degli studenti, garantendo l'impatto 
dell'apprendimento mobile nell'istruzione e oltre.
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